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VOLARE A CIELI APERTI
Alla Conferenza «Cieli Aperti», che si è tenuta a Ottawa, si sono seduti 
alio stesso tavolo, per la prima volta, i ministri degli Esteri dei Paesi ade- 
renti alia NATO e al Patto di Varsavia. In discussione anche la riunifica- 
zione tedesca e la riduzione degli armamenti in Europa.

II Centro Conferenze di Ottawa (in basso a destra) dove si è tenuta la 
riunione dei 23 ministri degli Esteri.
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I 1 Canada si è fatto una soli- 
da reputazione in tutto il mon- 
do per la costanza e l’impegno 
con cui ha sempre difeso la pa­
ce. Due anni fa le truppe ca­
nadesi ricevettero il Premio No­
bel per la Pace a riconoscimen- 
to della loro opera di sorve- 
glianza nei posti caldi del gio- 
bo, come Cipro, il Libano, 
Israele, la Namibia, l’Iran, l’l- 
rak e il Sinai. È stato in con­
formité a questa tradizione, 
della quale va molto fiero, che 
il Canada, il mese scorso, ha 
ospitato una delle più straordi- 
narie conferenze per la pace del 
dopoguerra, destinata a miglio- 
rare le relazioni tra l’Occiden- 
te e i Paesi dell’Europa Orien­
tale.
La conferenza «Open Skies» 
(Cieli aperti) ha visto riuniti al­
io stesso tavolo i ministri degli 
Esteri dei 16 Paesi aderenti al­
ia NATO e dei sette Paesi del 
Patto di Varsavia, convenuti a 
Ottawa per negoziare un nuo- 
vo trattato su reciproci e rego- 
lari controlli aerei di installazio- 
ni militari. «Un accordo sui 
‘Cieli Aperti’ sarà la base di un 
quadro istituzionale che ci por- 
terà dalla vecchia era della 
guerra fredda verso una nuova 
era improntata a vera sicurez- 
za» ha detto il primo ministre 
canadese, Brian Mulroney.
II concetto «Open Skies» non 
è una novità. La prima volta fu 
avanzato dall’ex présidente de­
gli Stati Uniti, generale Eisen­
hower, nel corso di un incontro 
al vertice a Ginevra, nel 1955. 
Ma il leader sovietico di allo- 
ra, Krusciov, accolse la propo­
sta tiepidamente. II progetto si 
sarebbe risolto in uno straordi- 
nario vantaggio per gli Stati 
Uniti perché, all’epoca, i siste- 
mi di ricognizione via satellite 
non erano ancora in funzione 
e gli americani avevano un’idea 
assai vaga del vero livello delle 
forze sovietiche.
II governo canadese cercô di te- 
nere aperta la discussione negli

anni successivi, ma la proposta 
dei «Cieli Aperti» fini con l’es- 
sere accantonata. «Quando 
questa idea fu avanzata per la 
prima volta negli anni cinquan- 
ta — ha detto Mulroney — i 
tempi non erano maturi. Ora 
entrambi gli antagonist! e i ra­
dical! cambiamenti avvenuti 
hanno fatto in modo che la 
proposta, utile come misura per 
rafforzare la reciproca fiducia, 
riceva una giusta e attenta con- 
siderazione».
Nel maggio 1989, il présidente 
americano, George Bush, ha ri- 
tirato fuori il progetto «Open 
Skies», nel corso di un discor- 
so ai laureandi dell’Università 
del Texas, affermando che «un 
tale accesso senza precedent! 
avrebbe dimostrato al mondo 
intero il vero significato di 
apertura». Il primo ministro 
Mulroney, a su a volta, ha in- 
coraggiato gli americani a 
estendere a tutti i Paesi della 
NATO e del Patto di Varsavia 
l’invito a partecipare alia con­
ferenza sui «Cieli Aperti».
I motivi per i quali il Canada 
sostiene il progetto sono essen- 
zialmente tre:
-1.1 Cieli Aperti consentireb-

bero ai piccoli Paesi, che non 
dispongono di sofisticati mezzi 
di sorveglianza, di renders! con- 
to direttamente di quello che 
succédé e di controllare zone di 
particolare interesse e rilievo ai 
fini della loro sicurezza.
- 2. Darebbero ai membri del­
la NATO la possibilité di dimo- 
strare la loro volonté di accol- 
larsi in parte il peso di quei 
controlli che un’era di più lar- 
ghe aperture richiederebbe.
- 3. Consentirebbero al prési­
dente sovietico, Gorbaciov, di 
dimostrare in modo deciso e se- 
rio il suo impegno per la «tra- 
sparenza».
Nel novembre del 1989 il pri­
mo ministro Mulroney an- 
nunciô che il Canada avreb­
be ospitato la prima conferen­
za sui «Cieli Aperti», che si sa­
rebbe tenuta dal 12 al 28 feb- 
braio 1990. Ai primi di gen- 
naio, l’aviazione canadese corn- 
pi un volo di ricognizione spe- 
rimentale sull’Ungheria. La 
messa in atto di «Open Skies» 
dimostrô che l’idea poteva fun- 
zionare.
Domenica, 12 febbraio, i mini­
stri degli Esteri cominciarono 
ad affluire ad Ottawa dalle ca-


